SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	      COMUNE DI MACERATA


2) Codice di accreditamento:

  
3) Classe di iscrizione all’albo:
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	     INTORNO AI GIOVANI 2


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	E   Educazione e Promozione culturale   01 – Centri di aggregazione;

E   Educazione e Promozione culturale   04 – Animazione culturale verso giovani


6) Obiettivi del progetto:

I volontari impiegati nel presente progetto saranno inseriti in tre diversi ambiti di intervento per il raggiungimento dei seguenti obiettivi di carattere generale:

· aumentare la partecipazione attiva dei giovani alla vita civica;

· proporre alla comunità un’azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio ed alla cittadinanza attiva e responsabile;

· potenziare le attività di socializzazione, integrazione, di educazione e di animazione rivolte ai minori e ai giovani del territorio

· fornire ai volontari competenze riguardo alle modalità di funzionamento e di organizzazione dei servizi offerti ai giovani,

· offrire ai volontari l’occasione per sperimentare sul campo le proprie attitudini e potenzialità anche in vista della futura scelta professionale.

Nel dettaglio, il presente progetto si pone i seguenti obiettivi specifici:
	Aree di intervento: Informagiovani: volontari richiesti n. 2

	Obiettivi specifici
	Esiti attesi
	Indicatori

	1) potenziare i servizi informativi offerti dal Comune di Macerata ai giovani;
	Ampliamento della gamma delle possibilità informative;

riduzione dei tempi di attesa degli utenti del front-office;

idee di nuovi servizi da offrire;

conoscenza, da parte dei volontari, delle fonti di informazione presenti.
	· numero degli utenti serviti;

· grado di soddisfazione degli utenti;

· numero delle richieste soddisfatte con successo;

· tempi di attesa dell’utenza per l’ottenimento delle informazioni.

	2) facilitare, con azioni e servizi, l’accesso alle informazioni, la mobilità, la messa in rete delle iniziative, la loro fruizione;
	conoscenza, da parte dei volontari, del ciclo informativo; conoscenza delle tecniche di back office, di catalogazione e di gestione delle informazioni;

maggiore possibilità da parte degli utenti di reperire informazioni in luoghi diversi da quello del servizio.
	· Grado di autonomia del volontario nella ricerca delle informazioni, nell’attività di back office, di catalogazione, ecc.

· Ampliamento dei canali di accesso degli utenti alle informazioni.

	3) fornire un servizio di accompagnamento socio-educativo ad adolescenti in situazione di difficoltà.
	Maggiore apertura nei rapporti sociali;

Disponibilità all'incontro e allo scambio con gli altri
	-  grado di soddisfazione utenti serviti.



	Aree di intervento: Rete cittadina dei Centri di Aggregazione per adolescenti e giovani: volontari richiesti n. 2

	Obiettivi specifici
	Esiti attesi
	Indicatori

	1)Creazione di CAG sul territorio maceratese
	Aumento del numero dei CAG nel Comune di Macerata;

capacità di animazione, capacità di realizzare materiale di promozione e pubblicità dei centri; capacità di pensare attività accattivanti per i giovani.
	- Frequenza media giornaliera;

- Quantità di centri attivati;

- Quantità di giovani contattati;

- Tipologia delle attività realizzate

	2) Creazione della rete dei CAG maceratesi
	Creazione di una rete di collegamento tra i CAG maceratesi; arricchimento delle attività dei vari centri;

capacità al lavoro di gruppo, capacità di collaborare con le diverse figure professionali presenti nel centro e nei servizi

ad esso collegato. 
	- Attività realizzate insieme da tutti i CAG;

- Coordinamento e temporizzazione delle attività dei singoli centri;

- Incontri di concertazione

	3) Creazione e sviluppo di collaborazioni con altre realtà presenti nel territorio
	Attivazione di canali di collegamento tra le varie realtà presenti nel territorio;arricchimento delle attività; capacità al lavoro di gruppo; capacità di collaborare con le diverse figure professionali presenti nei vari centri
	- Realtà contattate;

- Numero di iniziative realizzate in collaborazione;

- Qualità e Quantità dello scambio di informazioni;

- Compenetrazione dell’utenza

	Aree di intervento: Animazione ludico-culturale per bambini: volontari richiesti n. 2

	Obiettivi specifici
	Esiti attesi
	Indicatori

	1) potenziamento del servizio di ludoteca per bambini già esistente
	Miglioramento della qualità del servizio anche attraverso una valutazione delle famiglie e dei bambini stessi; acquisizione, da parte del volontario delle tecniche di animazione per bambini
	- Aumento dei contatti e dei fruitori;

- Aumento quantitativo del servizio erogato;



	2) potenziamento del servizio di Centro diurno estivo già esistente
	Miglioramento della qualità del servizio anche attraverso una valutazione delle famiglie e dei bambini stessi; acquisizione, da parte del volontario delle tecniche di animazione per bambini
	- Aumento dei contatti e dei fruitori;

- Aumento quantitativo del servizio erogato



	3) ampliamento della tipologia dei servizi offerti rivolti all’infanzia
	Aumento del benessere dei bambini; miglioramento della capacità di ascolto e accompagnamento del volontario.
	- Attivazione di nuovi servizi


7) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

I volontari saranno impiegati in tre distinti servizi ai quali saranno assegnati in base alle attitudini personali di ciascuno: l’Informagiovani, il Centro di aggregazione giovanile e la ludoteca del Comune di Macerata.

La presenza dei volontari in questi servizi può risultare molto positiva poiché, come si è potuto verificare nelle numerose iniziative organizzate dal Comune di Macerata e rivolte ai giovani e ai bambini, nessuno meglio degli stessi ragazzi riesce a coinvolgere ed interessare altri ragazzi. Per i volontari, inoltre, la partecipazione al progetto può essere un’importante esperienza di cittadinanza attiva, di crescita personale (derivante dal costante confronto con gli altri) e professionale (grazie alla possibilità non solo di acquisire nuove conoscenze teoriche nel periodo della formazione, ma soprattutto di sperimentarsi nelle molteplici attività pratiche).

Informagiovani

	Obiettivi specifici
	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	1. potenziare i servizi informativi offerti dal Comune di Macerata ai giovani;
	- creazione, negli Istituti Superiori, di bacheche con informazioni immediatamente fruibili;

- creazione di un sito web con informazioni riguardanti la città e i giovani;

- organizzazione bookcrossing.


	2 operatori

1 responsabile
	I volontari collaboreranno con gli operatori alle funzioni di back e front office connesse al sistema informativo per la raccolta e la diffusione di informazioni relative ad iniziative, concorsi, workshop, corsi di formazione, progetti per la mobilità internazionale dei giovani, eventi rivolti ad un pubblico giovane.

	2. facilitare, con azioni e servizi, l’accesso alle informazioni, la mobilità, la messa in rete delle iniziative, la loro fruizione;
	- ricerca di documentazione con l’utilizzo di supporti informatici;

- aggiornamento del materiale e delle bacheche
	
	

	3.  fornire un servizio di accompagnamento socio-educativo ad adolescenti in situazione di difficoltà.
	Affiancamento di minori in difficoltà nelle ore pomeridiane
	- 3 Assistenti Sociali;

- Educatori;

- 1 psicologa.
	I volontari aiuteranno il minore individuato dai Servizi Sociali, nello svolgimento dei compiti e stimolando la socializzazione con i coetanei


Rete cittadina dei Centri di Aggregazione per adolescenti e giovani

	Obiettivi specifici
	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	1. Creazione di CAG sul territorio maceratese
	· Individuazione delle sedi

· Strutturazione del servizio (tempi e modi)

· Promozione dei diversi CAG

· Attivazione stabile del centro

· Iniziative sperimentali a carattere episodico
	1 responsabile 

2 operatori


	Collaborazione con gli operatori nell’organizzazione delle attività previste, nella promozione dei centri, e nell’organizzazione delle iniziative.

	2. Creazione della rete dei CAG maceratesi
	· Creazione calendario attività di ciascun CAG

· Apertura di un tavolo di concertazione

· Calendario delle attività unitarie
	1 responsabile

1 operatore
	Collaborazione con gli operatori nella stesura del calendario delle iniziative, attività di sensibilizzazione e promozione dei Centri

	3. Creazione e sviluppo di collaborazioni con altre realtà presenti nel territorio
	· Indagine sulle associazioni presenti nel territorio di ogni CAG e sulle attività da loro promosse

· Creazione di una banca dati delle associazioni accessibile

· Apertura di un tavolo di concertazione
	1 responsabile

1 operatore
	Collaborazione con gli operatori nel contattare associazioni e CAG del territorio, raccolta delle iniziative attivate, collaborazione con gli operatori nella creazione della banca dati.


Animazione ludico-culturale per bambini

	Obiettivi specifici
	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	1. Potenziamento del servizio di ludoteca per bambini già esistente
	· Conduzione del progetto originale

· Verifica del lavoro svolto 

· Riprogettazione e riorganizzazione del progetto in base alla valutazione effettuata
	1 responsabile 

3 operatori


	Collaborazione con gli operatori nell’organizzazione delle attività, nella gestione della ludoteca, nell’attuazione delle varie iniziative e attività della ludoteca

	2. Potenziamento del servizio di Centro Diurno estivo già esistente
	· Programmazione centro diurno estivo

· Conduzione del progetto

· Verifica del lavoro svolto

· Riprogettazione e riorganizzazione del progetto in base alla valutazione effettuata
	2 responsabili organizzativi

4 responsabili operativi

15 operatori
	Collaborazione con i responsabili nella stesura del progetto, conduzione delle attività assieme agli operatori, verifica (con i responsabili) delle attività svolte

	3. Ampliamento della tipologia dei servizi offerti rivolti all’infanzia
	· Studio e raccolta dati riguardanti iniziative supplementari per bambini

· Progettazione iniziative supplementari 

· Realizzazione iniziative supplementari programmate
	1 responsabile

1 operatore
	Collaborazione con gli operatori nello studio sulle iniziative riguardanti i bambini; collaborazione nella stesura del progetto di iniziative rivolte ai minori; collaborazione nell’attuazione del progetto e nella verifica dello stesso.


Piano di attuazione: 

Fase iniziale: (durata 1 mese)  I volontari saranno gradualmente inseriti nel servizio per capirne il funzionamento e le varie attività svolte. La formazione generale e quella specifica inizieranno in questa prima fase di servizio  ma continueranno per tutto il resto dell’anno.

Fase di affiancamento (durata 5 mesi) I volontari coadiuveranno gli operatori nelle varie attività per acquisire competenze tecniche necessarie per poter “condurre” autonomamente alcune delle attività. 

Fase dell’acquisizione dell’autonomia (durata mesi 4): i volontari saranno impegnati nella conduzione e nell’animazioni di gruppi , organizzazione delle informazioni, con un ruolo propositivo anche nella fase di progettazione delle attività stesse. 

Fase propositiva finale (durata mesi 2): Al termine del servizio i volontari saranno in grado di proporre nuove attività  con lo scopo di avvicinare un numero sempre crescente di ragazzi e bambini e quindi potenziare i servizi in cui sono impiegati.

	8) 
	Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
	
	6

	
	
	
	

	9) 
	Numero posti con vitto e alloggio:
	
	0

	
	
	
	

	10) 
	Numero posti senza vitto e alloggio:
	
	6

	
	
	
	

	11) 
	Numero posti con solo vitto:
	
	0

	
	
	
	

	12) 
	Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:
	
	30

	
	
	
	

	13) 
	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):
	
	5


14) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· massima flessibilità oraria nei cinque giorni di servizio;

· disponibilità a spostarsi sul territorio;

· disponibilità a lavorare in gruppo;

· disponibilità ad effettuare il servizio di affiancamento presso gli adolescenti individuati dall’Ufficio Servizio Sociale;

· impegno a mantenere riservatezza e professionalità.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

15) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande è:  Comune di Macerata Piazza della Libertà 3  cap 62100 MACERATA – tel. 0733-256452, fax 0733-256200, e-mail: serviziocivile@comune.macerata.it, persona di riferimento: Sara Spreca

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	COMUNE DI MACERATA – CENTRO DI AGGREGAZIONE
	MACERATA
	VIA MOZZI 120
	44575
	4
	0733 261049
	0733 261049
	MORI MICHELA
	Scocco Silvio

Mori Michela
	02.05.1972

04.11.1971
	SCCSLV72E02E783B

MROMHL71S44E783J

	2
	COMUNE DI MACERATA – INFORMAGIOVANI-EURODESK
	MACERATA
	VIA PANNELLI 30/32
	44577
	2
	0733 256488
	0733 256438
	CORVATTA LARA
	Colò Alessandro

Corvatta Lara
	21.10.1974

21.02.1971
	CLOLSN74R21D542E

CRVLRA71B61E690A


16) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	COMUNE DI MACERATA – CENTRO DI AGGREGAZIONE
	MACERATA
	VIA MOZZI 120
	44575
	4
	Solfanelli Barbara
	14.09.1972
	SLFBBR72P54E388Y
	Formica Brunetta
	17.07.1952
	FRMBNT52L57H323W

	2
	COMUNE DI MACERATA – INFORMAGIOVANI-EURODESK
	MACERATA
	VIA PANNELLI 30/32
	44577
	2
	Solfanelli Barbara
	14.09.1972
	SLFBBR72P54E388Y
	Formica Brunetta
	17.07.1952
	FRMBNT52L57H323W


17) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Ci si avvarrà dei criteri indicati nella Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002, e delle modalità previste dalla Circolare dell’8.04.2004.

La selezione avverrà in proprio, con i selettori indicati in sede di accreditamento con comunicazione del 12.07.2005 prot. 33152
18) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

Sono previsti i seguenti controlli interni:

verifica quantitativa:

ciascun volontario dovrà compilare un diario giornaliero delle proprie attività, controfirmato dall’OLP e consegnato al Responsabile del Servizio Civile per la conservazione in un apposito registro e per il controllo dello stato di servizio, dei permessi richiesti e dei giorni di malattia.

Verifica qualitativa:

compilazione di un questionario di metà servizio per la valutazione del grado di soddisfazione rispetto al progetto, e per far emergere eventuali problematiche rispetto all’organizzazione generale del servizio civile.

A fine servizio ciascun volontario redigerà un relazione conclusiva nella quale sarà chiamato a fare un confronto con le aspettative manifestate ad inizio del servizio.

Per quanto riguarda l’organizzazione del servizio saranno promosse specifiche equipe per un confronto fra gli OLP, i tutor ed i responsabili del servizio civile.

Il monitoraggio verrà effettuato avvalendosi dell’esperto di monitoraggio indicato in sede di accreditamento con comunicazione del 12.07.2005 prot. 33152.
19) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

· Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate al progetto: 

· predisposizione di materiale e costi del personale per le attività di formazione e di pubblicizzazione del progetto: preventivati € 200,00 a volontario

· Utilizzo di strumentazione e locali di proprietà dell’Ente e spese telefoniche € 100,00  

· Magliette, cappellini, tesserini di riconoscimento, € 100,00

· Rimborsi spese per viaggi, missioni, corsi di formazione, ecc. preventivati € 400,00 a volontario.

· Possibilità di partecipare a scambi giovanili all’estero: 500,00 a volontario

· Spese per la gestione del sito internet e del forum sul servizio civile € 50,00

Totale spese preventivate: € 1.350,00

20) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Informagiovani

	Attività previste
	Risorse tecniche e strumentali previste

	- creazione, negli Istituti Superiori, di bacheche con informazioni immediatamente fruibili;

- creazione di un sito web con informazioni riguardanti la città e i giovani;

- organizzazione bookcrossing.
	Utilizzo di materiali di cancelleria, pc, software grafici, internet, fax, telefono

	- ricerca di documentazione con l’utilizzo di supporti informatici;

- aggiornamento del materiale e delle bacheche
	Pc, internet, riviste settoriali e specializzate, fotocopiatrice, fax, telefono.

	Affiancamento di minori in difficoltà nelle ore pomeridiane
	Materiali di cancelleria, materiale ludico e ricreativo.


Rete cittadina dei Centri di Aggregazione per adolescenti e giovani
	Attività previste
	Risorse tecniche e strumentali previste

	· Individuazione delle sedi

· Strutturazione del servizio (tempi e modi)

· Promozione dei diversi CAG

· Attivazione stabile del centro

· Iniziative sperimentali a carattere episodico
	Materiali di cancelleria, materiale ludico e ricreativo rivolto ai giovani (giochi di ruolo, tavolo da ping pong, tavolo da carrom, biliardino), pc, riviste, videoregistratore, tv, fotocopiatrice, internet, fax, telefono

	· Creazione calendario attività di ciascun CAG

· Apertura di un tavolo di concertazione

· Calendario delle attività unitarie
	Materiali di cancelleria, pc, internet, fotocopiatrice, scanner, fax, telefono.

	· Indagine sulle associazioni presenti nel territorio di ogni CAG e sulle attività da loro promosse

· Creazione di una banca dati delle associazioni accessibile

· Apertura di un tavolo di concertazione
	Materiali di cancelleria, pc, internet, fotocopiatrice, scanner, fax, telefono.


Animazione ludico-culturale per bambini
	Attività previste
	Risorse tecniche e strumentali previste

	· Conduzione del progetto originale

· Verifica del lavoro svolto 

· Riprogettazione e riorganizzazione del progetto in base alla valutazione effettuata
	Materiali di cancelleria, pc, internet, fotocopiatrice, scanner, fax, telefono.

	· Programmazione centro diurno estivo

· Conduzione del progetto

· Verifica del lavoro svolto

· Riprogettazione e riorganizzazione del progetto in base alla valutazione effettuata
	Materiali di cancelleria, pc, internet, fotocopiatrice, scanner, materiale ludico e ricreativo rivolto ai bambini (giochi di società, giochi da tavolo), fax, telefono.

	· Studio e raccolta dati riguardanti iniziative supplementari per bambini

· Progettazione iniziative supplementari 

· Realizzazione iniziative supplementari programmate
	Materiali di cancelleria, pc, internet, fax, fotocopiatrice, telefono, riviste e pubblicazioni settoriali.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

21) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane nel quale si afferma la profonda collaborazione tra le istituzioni per la promozione del Servizio Civile sulla base del comune obiettivo della formazione integrale dei giovani. 

Le università si impegnano a riconoscere fino a 10 crediti formativi a fronte dello  svolgimento completo del servizio civile.
22) Eventuali tirocini riconosciuti:

Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio purché svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà.
23) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Con delibera n. 319 del 7/9/2005 il Comune di Macerata ha apportato modifiche al proprio regolamento: il compimento completo del Servizio Civile volontario è equiparato, nella valutazione dei titoli ai fini concorsuali, ai rapporti di lavoro subordinato prestato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Macerata rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza. 

I volontari partecipanti al presente progetto acquisiranno le seguenti competenze:

COMPETENZE DI BASE 

Conoscenza delle procedure (macro) tecnico/amministrative dell’Ente per quanto concerne le attività correlate all’area di svolgimento del servizio.

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 

· Conoscenza del ciclo del processo informativo;

· Conoscenza delle fonti di informazione relative al mondo del lavoro, alla formazione, alle attività culturali ed artistiche, alla mobilità internazionale, ai progetti comunitari per i giovani;

· Tecniche per il back office, la catalogazione della documentazione, la gestione delle informazioni;

· Arricchimento in crescita personale e di capacità di instaurare rapporti positivi con le persone;

· Capacità al lavoro di gruppo ed alla collaborazione fattiva;

· Conoscenza delle principali tecniche di animazione giovanile;

· Conoscenza delle principali tecniche di animazione dei bambini;

· Capacità di gestire un gruppo di adolescenti e/o bambini;

· Conoscenza delle dinamiche di gruppo;

· Consapevolezza del ruolo educativo del gioco;

· Ampliamento del variegato universo ludico;

· Aumento della capacità di individuare e gestire i tratti di timidezza  e aggressività di bambini e giovani.

COMPETENZE TRASVERSALI

· Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate;

· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia;

· Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere;

· Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non;

· Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari;

· Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità;

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi;

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi;

· Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.

Formazione generale dei volontari

24) Sede di realizzazione:

Comune di Macerata :

Sala Consiliare, Piazza della Libertà n. 3;

Sala della Specola, Piazza Vittorio Veneto, 2

Centro di Ascolto il Sestante, Vicolo Sferisterio, 26
25) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’Ente con formatori dell’ente
26) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Il percorso di formazione generale al Servizio civile coinvolgerà tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, avvalendosi, oltre che del formatore accreditato dall’UNSC, di un team composto sia dagli OLP che da coloro che ricoprono incarichi specifici nell’ambito del Servizio civile. Inoltre, per un più efficace inserimento nelle strutture amministrative, verrà coinvolto il personale dirigente del Comune di Macerata.

La formazione avrà una durata minima di 30 ore e sarà articolata attraverso i seguenti momenti: 

Nella fase di accesso al servizio civile:

Durata: 12 ore minime

Il progetto prevede un percorso di ingresso per la conoscenza della proposta, allo scopo di creare le condizioni ottimali di inserimento. 

Sarà posta attenzione particolare alle motivazioni della scelta, alle attitudini personali, alle aspettative dei volontari ed all’instaurazione di un buon clima di gruppo, che faciliti il lavoro insieme, nella consapevolezza che i contenuti vengono meglio interiorizzati in presenza di un buon clima di gruppo.

E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative e delle attitudini del volontario. 

Metodologia: 

· lezioni frontali;

· gruppi di approfondimento; 

· confronto sulle motivazioni e sulle aspettative;

· riflessioni personali,

· testimonianze e/o visite ad esperienze significative

Strumenti utilizzati: 

· è stato predisposto un opuscolo sul servizio civile contenente la legislazione vigente, cenni di storia dell’obiezione di coscienza, gli articoli di riferimento della Costituzione.

· Ai volontari sono inoltre consegnati tutti i recapiti degli operatori cui fare riferimento durante il servizio e le fonti in cui trovare notizie sul Servizio civile stesso.

· video, slide, stereo, internet

· tecniche di animazione di gruppo, simulazioni, schede, test.

Formazione in itinere

Durata: almeno 5 incontri di tre ore (tot. 15 ore minime)

gli incontri tra i volontari serviranno per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

Si proseguirà, inoltre, il percorso di formazione alla cittadinanza attiva e responsabile, anche attraverso la partecipazione a corsi di formazione, convegni o altre iniziative ritenuti significativi in tale contesto.

Se si manifestassero le condizioni opportune, sarà riservato uno spazio anche alla progettazione ed alla realizzazione di scambi con altri giovani europei: questa può essere una importante occasione per approfondire temi relativi alla cittadinanza, al volontariato e per un arricchimento reciproco attraverso lo scambio di esperienze ed il lavoro comune.

Saranno promosse anche iniziative di sensibilizzazione e di animazione per il territorio sul tema del servizio civile e del volontariato.

Metodologia: 

sarà posta particolare attenzione affinché centro del percorso formativo siano i volontari stessi e le loro esperienze, attraverso una metodologia attiva che stimoli la partecipazione e faciliti il confronto. Lo stile di conduzione, perciò, dovrà garantire nel gruppo un clima di accettazione e di sospensione del giudizio, lasciando ad ogni partecipante la possibilità di scegliere il proprio grado di coinvolgimento e accogliendo con il massimo rispetto le singole esperienze.

Strumenti utilizzati: 

si utilizzerà la tecnica del brainstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autoorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.

Alla fine del servizio: 

Durata: 3 ore minimo

Incontro di bilancio finale per effettuare una valutazione condivisa dell’esperienza del volontario; presentazione da parte dei volontari di una relazione di “fine servizio” per una “restituzione” dell’esperienza.
27) Contenuti della formazione:

Si fa riferimento ai contenuti previsti dalla circolare UNSC 8 settembre 2003.

Nei dettagli, si affronteranno i seguenti argomenti:

· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile: il senso ed i contenuti del passaggio dall’obbligo alla scelta;

· i fondamenti costituzionali e culturali del servizio civile;

· presentazione della Carta etica del Servizio Civile;

· introduzione ai diritti e doveri degli enti e dei volontari;

· percorso laboratoriale sulle motivazioni e sulle attitudini personali

· presentazione del Comune e sue funzioni



· cenni alle opportunità per i giovani promosse dall’UE

· conoscenza delle risorse presenti sul territorio a livello di attività sociali e di volontariato;

· teorizzazione e concretizzazione del concetto di partecipazione civica;

· nozioni sul lavoro di rete e sulle dinamiche di gruppo.
28) Durata:  

Il progetto prevede un percorso formativo generale non inferiore a 30 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

29) Sede di realizzazione:

Centro di Ascolto il Sestante, Vicolo Sferisterio, 26
30) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente
31) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Milena Foglia - nata a Macerata il 4.12.65;

Lara Corvatta - nata a Loreto il 21.02.71;

Alessandro Colò – nato a Fermo il 21.10.74;

Silvio Scocco – nato a Macerata il 02.05.72;

Michela Mori – nata a Macerata il 04.11.71.
32) Competenze specifiche del/i formatore/i:

· Milena Foglia - Psicologa esperta in problematiche giovanili;

· Lara Corvatta – operatrice Informagiovani;

· Alessandro Colò – operatore Informagiovani;

· Silvio Scocco – animatore del Centro di Aggregazione “Hyperion”, esperienza pluriennale nell’animazione di bambini ed adolescenti;

· Michela Mori – animatrice del Centro di Aggregazione “Hyperion”, esperienza pluriennale nell’animazione di bambini ed adolescenti.

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
Questo aspetto viene curato dai responsabili delle sedi di attuazione del progetto ed ha come obiettivo un positivo inserimento nel contesto di servizio in modo da garantire la tutela sia dei volontari in servizio civile che dei fruitori dello stesso servizio.

Ai volontari verrà proposto un percorso formativo complessivo comprendente:

· incontro di accoglienza iniziale: presentazione della sede di realizzazione del progetto, delle attività svolte, del ruolo e delle responsabilità richieste al volontario;

· incontri settimanali: verifica e programmazione insieme agli operatori della sede di realizzazione del progetto al fine di confrontarsi sui casi, confrontarsi sulle difficoltà incontrate e per trasmettere i contenuti formativi affinché il volontario possa raggiungere gli obiettivi previsti;

· incontri di supervisione mensile: fornire al volontario la possibilità di esternare il proprio vissuto emotivo in ordine al rapporto con gli utenti e con gli operatori del centro;

· incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto;

· possibile partecipazione a eventi formativi rivolti agli operatori dei centri.

Oltre alle lezioni frontali, saranno organizzati focus-group, esercitazioni “carta e matita”, role playing.
34) Contenuti della formazione: 

Informagiovani

1. Politiche giovanili e servizi attuati dal Comune di Macerata;

2. Problematiche del mondo giovanile;

3. Approcci alle situazioni di difficoltà, i processi di comunicazione, la dimensione relazionale;

4. Compiti, funzioni e metodologie di lavoro;

5. Principali  progetti europei per i giovani;

6. La messa in rete delle informazioni;

7. L’aggiornamento dei documenti.
Rete cittadina dei Centri di Aggregazione per adolescenti e giovani

1. Approfondimento di tematiche inerenti alla condizione giovanile e adolescenziale

2. Tecniche di animazione ludica e culturale

3. Approfondimenti metodologici per quanto riguarda l’analisi dei bisogni, la programmazione delle attività e la verifica/valutazione delle stesse

4. Dinamiche di gruppo e metodologia del lavoro di gruppo

Animazione ludico-culturale per bambini

1. Approfondimento di tematiche inerenti alla condizione dell’infanzia

2. Tecniche di animazione ludica con e senza giocattoli e culturale

3. Laboratori creativi

4. Approfondimenti metodologici per quanto riguarda l’analisi dei bisogni, la programmazione delle attività e la verifica/valutazione delle stesse

5. Dinamiche di gruppo e metodologia del lavoro di gruppo

35) Durata:  

50 ore
Altri elementi della formazione

36) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Il monitoraggio del piano di formazione  si articolerà secondo le seguenti fasi:

- compilazione da parte dei volontari di una scheda di valutazione del livello di efficienza/efficacia/ processo, distribuita al termine della prima fase della formazione generale per rilevare eventuali criticità o aspetti positivi, attraverso la quale rimodulare opportunamente il piano di formazione successivo.

· incontro finale per la verifica dei risultati raggiunti, il livello di apprendimento e di crescita individuale del volontario, con la presenza del responsabile della formazione, del responsabile del monitoraggio e dell’OLP.

Strumenti utilizzati: schede, test, relazioni, colloqui individuali.
Macerata, 20/09/2005

I Progettisti

Carla Scarponi

Sara Spreca
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